
Comunicato stampa

Bond argentini: lettera Tfa a Consob; Baires è scorretta, il prospetto va modificato
Sotto accusa la legge argent ina del 2 febbraio e le fa lse informazioni sul le adesioni .

Secondo la Task Force sono state vio late le norme sul la trasparenza e correttezza dei
mercat i  f inanziar i .  «Chi ha già detto s ì  al l ’offerta deve poter revocare l ’adesione» 

La legge del 2 febbraio; le fa lse comunicazioni sul le adesioni:  i l  Governo argent ino è
scorretto e tenta in tutt i  i  modi di  creare confus ione sui mercat i  per sperare di  indurre i
r isparmiator i  ad accettare la proposta di  r istrutturazione del debito. È questo, in sostanza,
i l  senso di  una lettera che la Task Force Argent ina ha inviato ier i  a l la Consob
(contemporaneamente i l  Gcab, Global committee of Argent ina bondholders, ne ha inviata
una a tutte le autor ità di  control lo sui mercat i  internazional i) per sotto l ineare, appunto, lo
stato di  confus ione e di  condizionamento generato nei confront i dei  detentor i  di  t i to l i  in
default  dal l ’annuncio del la legge argent ina del 2 febbraio. Confusione causata pure dai
cambiamenti  r ispetto ai  termini e al le condiz ioni del l ’offerta di  scambio derivant i
dal l ’approvazione del le legge medesima. 

Peraltro – si  legge ancora nel la lettera a l la Consob – l ’approvazione del la legge è avvenuta
in concomitanza con la dif fusione da parte del la stampa argentina di dat i  inesatt i ,  perché
eccessiv i ,  sul  l ivel lo di  adesioni a l l ’offerta. Secondo la Tfa, le comunicazioni fuorviant i  sul le
adesioni e la legge del 2 febbraio, con i  cambiamenti  che ha determinato – sono state
artatamente orchestrate al  f ine di  ingenerare t imori  e confus ione nel mercato ( in part icolare
per quanto r iguarda i  r isparmiator i meno espert i),  con i l  f ine specif ico di  fa lsare i l  regolare
svolgimento del  processo valutat ivo e decis ionale sul l ’ops. 

Perc iò la Task Force chiede al la Consob di  r inviare l ’offerta f ino a che non s ia trascorso i l
tempo necessar io a l mercato per recepire e valutare correttamente queste comunicazioni.
Inoltre, scr ive ancora la Tfa, poiché la legge argent ina pone nel nul la la c lausola
fortemente attratt iva del “creditore più favori to” e prevede che l ’Argentina possa cancel lare
dai l ist ini  dei  mercat i f inanziar i  i  vecchi t i to l i  (cosiddetto del ist ing automatico), l ’ informativa
contenuta nel l ’ integrazione al  prospetto r isulta insuff ic iente. 

La Tfa mette nero su bianco al la Consob che teme altre manipolazioni del  mercato da parte
del l ’Argent ina e, dunque, chiede che i l  per iodo di  offerta s ia sospeso e che i l  prospetto s i
emendato. Dando, in part icolare,  ai  r isparmiator i che hanno già ader ito,  la possibi l i tà di
revoca. Di questa poss ibi l i tà,  osserva la Tfa, non è stata fornita a lcuna informazione
nel l ’ integrazione al  prospetto con cui s i  dava notiz ia del la legge in quest ione. Ciò in
violaz ione del le norme sul la trasparenza e completezza del le informazioni sui mercat i .

C ’è poi la quest ione del la negoziazione dei t i to l i  argent in i  sul  mercato secondario, sul la
quale la Tfa invita la Consob a fare chiarezza e ad avviare indagini  specif iche. Negoziazione
che, in quest i  u lt imi giorni,  osserva la Task Force guidata da Nicola Stock, ha visto una
importante partecipazione sui pr incipal i  c ircuit i  d i scambio di  a lcuni intermediar i  che sono
anche advisor f inanziar i  del la Repubbl ica Argentina. Circostanza, questa, sost iene
l ’associaz ione che rappresenta quasi  tutt i  i  450.000 r isparmiatori  i ta l iani  possessori  d i bond
argent in i,  che potrebbe celare l ’eserc iz io di operazioni di  r iacquisto dei t i tol i  su disposiz ioni
del l ’emittente, in potenzia le confl i t to d’ interesse.
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